
I «La» Romana aspetta che
gliele stampino le 713 pagine
della sentenza Eternit ed è sicu-
ro che se le leggerà tutte. La
presidente dell’Afeva da
trent’anni aspetta questo mo-
mento, ma, anche ieri, pur rag-
giunto il risultato della senten-
za, metteva in guardia tutti:
«Non è una storia finita. Que-
sta non è l’ultima pagina di un
libro. La lotta deve continua-
re». E Romana Blasotti Pavesi
non se lo sogna nemmeno di
mollare. Legge, si documenta
e insiste: «Ora che abbiamo ot-
tenuto un primo importante ri-
conoscimentodi giustizia,dob-
biamo concentrarci sulla ricer-
ca». Quello dei magistrati tori-
nesi è l’esempio da emulare:
sforzo e impegno di medici e ri-
cercatori deve essere pari a
quello che è stato prima del po-
ol della procura e poi del colle-

gio giudicante. Ogni tentenna-
mento e ostilità sono colpevo-
li. Allo stesso tempo, non si
può prescindere dalle bonifi-
che, smuovendo anche i privati
più riottosi e meno sensibili: oc-
correrà, molto probabilmente,
modificare la legge del ‘92 con
l’inserimento dell’obbligo a ri-
muovere l’amianto ancora pre-
sente.  [S. M.]
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La presidente dell’Afeva
«Leggerò ogni pagina del verdetto
La lotta però non è ancora finita»


